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Di cosa parleremo

He who receives an idea from me receives instruction
himself without lessening mine; as he who lights his taper
at mine, receives light without darkening me
(Thomas Jefferson to Isaac McPherson 13 Aug 1813)



Diritti degli autori, diritti degli editori, 
diritti dei lettori



A bundle of rights



In Italia

La legge che disciplina il diritto d’autore

Legge 633/1941 e successive 
modificazioni



Perché nasce il diritto d’autore

Lo Statute of Queen Anne 1709(o 1710) nasce come
«An act for encouragement of learning»

Diritto esclusivo di riproduzione delle opere
Diritto limitato nella forma e nell’ampiezza sulla forma 
originale di un’idea
Il diritto d’autore nasce come incentivo alla creatività e allo 
sviluppo culturale.
Le produzioni culturali acquisiscono un valore economico in 
modo che gli autori siano incentivati a continuare a 
produrre



Cosa tutela il diritto d’autore? (art 2 LDA 
633/1941)

1) le opere letterarie, drammatiche, scientifiche, didattiche, religiose, tanto se in forma scritta quanto se 
orale;
2) le opere e le composizioni musicali, con o senza parole, le opere drammatico-musicali e le variazioni 
musicali costituenti di per sé opera originale;
3) le opere coreografiche e pantomimiche, delle quali sia fissata la traccia per iscritto o altrimenti;
4) le opere della scultura, della pittura, dell'arte del disegno, della incisione e delle arti figurative similari, 
compresa la scenografia;
5) i disegni e le opere dell'architettura;
6) le opere dell'arte cinematografica, muta o sonora, sempreché non si tratti di semplice documentazione 
protetta ai sensi delle norme del Capo V del Titolo II;
7) le opere fotografiche e quelle espresse con procedimento analogo a quello della fotografia sempre che 
non si tratti di semplice fotografia protetta ai sensi delle norme del Capo V del Titolo II;
8) i programmi per elaboratore, in qualsiasi forma espressi purché originali quale risultato di creazione 
intellettuale dell'autore. Restano esclusi dalla tutela accordata dalla presente legge le idee e i principi che 
stanno alla base di qualsiasi elemento di un programma, compresi quelli alla base delle sue interfacce. Il 
termine programma comprende anche il materiale preparatorio per la progettazione del programma 
stesso.
9) le banche di dati di cui al secondo comma dell'articolo 1, intese come raccolte di opere, dati o altri 
elementi indipendenti sistematicamente o metodicamente disposti ed individualmente accessibili 
mediante mezzi elettronici o in altro modo. La tutela delle banche di dati non si estende al loro contenuto 
e lascia impregiudicati diritti esistenti su tale contenuto.
10) Le opere del disegno industriale che presentino di per sé carattere creativo e valore artistico.



Cosa NON tutela il diritto d’autore

 Opere di dominio pubblico: Opere uscite dalla tutela della 
legge (per scadenza dei limiti temporali)

 Opere non soggette a tutela (atti ufficiali e delle 
amministrazioni pubbliche)



Le tre componenti dell’opera

 Idea
 Espressione dell’idea
 Supporto materiale
 Il diritto d’autore non tutela le idee ma il modo in cui sono 

espresse: la loro forma



Oggetto della tutela

Oggetto del diritto d’autore è 
un bene immateriale, distinto 
dal possesso (o anche dalla 
proprietà) del mero supporto 
(cartaceo, fisico, meccanico, 
magnetico, digitale) sul quale 
l’opera è fruibile, che è di 
proprietà di chi lo acquista 
(avendone pagato il 
corrispettivo).
Il proprietario del supporto 
non ha alcuna titolarità a 
disporre dei diritti di autore, 
potendo soltanto esercitare le 
facoltà come consentite dal 
titolare e secondo la legge



Autore di un’opera

E’ sempre una persona fisica 
(o più persone)



Come si diventa autore di un’opera?

Si diventa autore di un’opera per il fatto di averla creata 
(anche solo oralmente) 

I diritti di sfruttare l’opera in qualsiasi forma e modo 
insorgono nel momento della creazione dell’opera

L’opera deve avere dei requisiti minimi:
Creatività
Originalità
Tali requisiti sono riferiti alla forma non all’idea che è 
SEMPRE di tutti



I diritti d’autore

Diritti morali

Diritti di utilizzazione economica



Diritti morali

Paternità (cioè il diritto di rivendicare la propria qualità di 
autore dell’opera); 
Integrità (cioè il diritto di opporsi a qualsiasi deformazione o 
modifica dell’opera che possa danneggiare la reputazione 
dell’autore); 
Inedito
Ritiro dell’opera dal commercio

Si tratta di diritti perpetui e indisponibili, che non 
possono essere ceduti e si trasmettono agli eredi



Diritti di utilizzazione economica

Ad esempio:
Riproduzione cioè il diritto di effettuare la moltiplicazione in 
copie dell’opera con qualsiasi mezzo; 
Distribuzione cioè il diritto di porre in commercio l’opera 
Diffusione cioè il diritto di effettuare la diffusione dell’opera 
a distanza (mediante radio, televisione, via satellite o via 
cavo, su reti telematiche, ecc.);  
Prestito e noleggio
Elaborazione cioè il diritto di apportare modifiche all’opera 
originale , di trasformarla, adattarla, ridurla ecc.. 
Traduzione
Si tratta di diritti esclusivi che possono essere ceduti tutti 
insieme o separatamente
Scadono 70 anni dopo la morte dell’autore



Chi è titolare dei diritti economici?

• Nel caso di un’opera individuale, il titolare dei diritti 
d’autore è l’autore in quanto creatore dell’opera. Nel caso 
di miscellanee, i titolari del diritto d’autore sono i curatori



La durata della tutela varia a seconda dei paesi 
(fonte wikipedia)



Ampliamento della tutala in US



The Mickey Mouse protection Act

Porta la durata della tutela da 75 a 95 anni. 
Viene approvato a ridosso della scadenza dei 
diritti di Mickey Mouse



Il diritto esclusivo

Lo strumento con cui si attua l’incentivo alla creatività è 
l’esclusiva. Un diritto può essere esercitato esclusivamente 
dal soggetto titolare che stabilisce:

 le regole per la fruizione dell’opera
 in quali limiti tali regole devono essere rispettate
 quali sono le sanzioni per la violazione di queste regole



Una definizione approssimativa del nucleo di: Diritto 
d’autore / copyright (Roberto Caso)

Un diritto di esclusiva (limitato temporalmente 
e in ampiezza) sulla forma espressiva originale
di un’opera dell’ingegno trasmissibile mediante 
contratto



L’incentivo alla creatività

An act for encouragement of learning…



Qual è l’incentivo per il ricercatore?



Il principio di neutralità

• Il diritto d’autore protegge la forma, non il 
contenuto, l’espressione, non l’idea

Dunque
• La legge non discrimina in base al contenuto, 

al merito, al valore o alla destinazione 
dell’opera



Non senza ragione le opere più fruttifere di guadagni sogliono essere 
quelle in cui predomina il pregio della forma e che perciò tengono più 
all'arte che alla scienza; perciocché la forma è proprio l'obbietto 
prodotto sul quale possa esercitarsi il diritto esclusivo della 
riproduzione e dello spaccio. Tutto ciò che è puro concetto esce dai 
confini del mio e del tuo estrinseco e materiale, che costituisce la vera 
materia del mondo economico. E perciò le opere di scienza, essendo 
più concetto che forma, rendon poco danaro agli autori sebbene 
possano render loro molta gloria. Il che prova come la ragione del 
diritto diventi nella pratica la misura dell'utile, e come questa ragione e 
questa misura, per ciò che concerne le opere dell'ingegno, consistano 
nella forma che ne individua e ne esterna il concetto
(Antonio Scialoja Atti del Senato 1864)

E perciò le opere di scienza, essendo più concetto che forma, rendon poco danaro 
agli autori sebbene possano render loro molta gloriaL’incentivo alla creatività per il ricercatore è la possibilità di ottenere «molta gloria»



E dunque…

=



Conoscenza scientifica e diritto d’autore

Non esiste, nel Diritto d’autore, uno statuto della 
conoscenza scientifica



Conoscenza scientifica e diritto d’autore



Conoscenza scientifica e diritto d’autore

The conventional rationale for copyright of written works, that copyright is 
needed to foster their creation, is seemingly of limited applicability to the 
academic domain. For in a world without copyright of academic writing, 
academics would still benefit from publishing in the major way that they do 
now, namely, from gaining scholarly esteem. Yet publishers would presumably 
have to impose fees on authors, because publishers would no longer be able 
to profit from reader charges. If these author publication fees would actually 
be borne by academics, their incentives to publish would be reduced. But if 
the publication fees would usually be paid by universities or grantors, the 
motive of academics to publish would be unlikely to decrease (and could 
actually increase) – suggesting that ending academic copyright would be 
socially desirable in view of the broad benefits of a copyright-free world. If so, 
the demise of academic copyright should probably be achieved by a change in 
law, for the “open access” movement that effectively seeks this objective 
without modification of the law faces fundamental difficulties.



Il potere contrattuale

• La base per la gestione dei diritti è di natura 
privata-contrattuale

• E’ il soggetto dotato di maggiore potere 
contrattuale a dettare le regole



Contratti

• Il trasferimento dei diritti patrimoniali avviene 
tramite contratto. 

• Il contratto può avvenire in qualsiasi forma –
anche orale

• In sede giudiziaria però la trasmissione dei 
diritti deve poter essere documentata da un 
contratto scritto



Cessione e licenza

• Cessione dei diritti = il trasferimento della loro
titolarità 

• Licenza dei diritti = la concessione del 
godimento e dell’esercizio dei diritti d’autore



Contratto di edizione

• Normalmente il ricercatore cede tutti i diritti 
all’editore, anche quelli di cui l’editore non avrebbe 
bisogno

• E’ importante ricordare che i contratti sono negoziabili
• L’autore può sempre chiedere all’editore di modificare 

le condizioni contrattuali
• A volte l’editore accetta

• Gli strumenti sono l’addendum o la license to publish



Addendum

• L’addendum al contratto di edizione è una 
controproposta contrattuale che mira a 
rinegoziare e quindi a modificare in parte la 
proposta contrattuale unilateralmente 
predisposta dall’editore. Esso tende a
ritagliare a favore dell’autore alcuni diritti di 
sfruttamento economico della propria opera che, 
altrimenti, secondo lo schema di contratto 
elaborato dall’editore sarebbero riservati 
all’editore stesso



License to publish

la LTP è una licenza proposta direttamente 
dall’autore all’editore, con la quale l’autore 
conserva la titolarità dei diritti sull’opera e si 
limita a licenziare cioè a concedere all’editore 
l’utilizzo non in via esclusiva di alcuni diritti sulla 
sua opera per limitate finalità.



NPG

Nature Research does not require authors of original 
(primary) research papers to assign the copyright of 
their published contributions. Authors grant Nature 

Research an exclusive licence to publish, in return for 
which they can reuse their papers in their future 

printed work without first requiring permission from 
the publisher of the journal.



NPG



NPG (sherpa romeo)



SCIENCE



ROMEO colour Archiving policy

green can archive pre-print and post-print or 
publisher's version/PDF

blue can archive post-print (ie final draft post-
refereeing) or publisher's version/PDF

yellow can archive pre-print (ie pre-refereeing)

white archiving not formally supported



Pre-print



Pre print posting (Plos one)



“One of the reviewers who 
agreed to evaluate your paper 
for the journal had the 
presence of mind to plug the 
title into a search engine,” the 
email reads. “He asked if he 
should review the paper for us 
given that it is already 
published (without the benefit 
of peer review). Of course 
not.”

Fonte: https://www.insidehighered.com/news/2019/08/26/sociologist-says-journal-
rejected-her-paper-because-shes-shared-it-elsewhere

Editori e Pre-print



Post print

AAM
Versione contenente le note dei referee senza il 
layout editoriale



What happened when a professor was accused of sharing 
his own work



Quando si cedono i diritti d’autore….



A bundle of rights

• I diritti esclusivi sono indipendenti fra di loro. 
Diversi diritti possono essere trasferiti a 
soggetti diversi.

• Nel caso di cessione non esclusiva posso 
trasferire lo stesso diritto a  più soggetti 

Ad esempio posso trasferire in forma non 
esclusiva il diritto di pubblicazione all’editore e 
anche al mio ateneo



Di fatto

Si è affermata la abitudine di cedere i diritti 
senza neppure leggere cosa si sta cedendo









Quale protezione?







Se si cedono in via esclusiva i propri diritti…

 Non si può inviare il proprio lavoro ai colleghi
 Non si può riutilizzare il proprio lavoro in miscellanee
 Non si può presentare il proprio lavoro a convegni
 Non si può archiviare il proprio lavoro nell’archivio 

istituzionale
 Non si può inserire il proprio lavoro nella tesi di 

dottorato ( a meno che non se ne inserisca una 
versione diversa da quella definitiva)

 Certamente non si può archiviare il proprio lavoro in 
social network tipo academia.edu o researchgate



Se si cedono i propri diritti….

All rights reserved



Il contratto non è una formalità

Se gestito bene e con consapevolezza permette 
il riutilizzo del proprio lavoro in maniera legale



Licenze

• La concessione di una licenza è un aspetto 
importante della pratica dell'Open Science. 
Applicando una licenza ai propri lavori, si elimina 
ogni ambiguità su ciò che gli altri possono - e non 
possono - fare con il proprio lavoro. Una licenza 
aperta, come una licenza Creative Commons, 
consiste di diversi elementi che possono essere 
combinati. Le diverse combinazioni permettono 
una grande variazione nel tipo di licenza aperta 
che si applica: alcune sono molto aperte, altre 
molto restrittive. 



Licenze

• Si ha il diritto di applicare una licenza di 
copyright se se ne detiene la titolarità. Se i 
dati sono una compilazione o un derivato di 
materiali altrui, la possibilità di concedere una 
licenza potrebbe essere ostacolata dai diritti in 
base ai quali si è utilizzato o incorporato l'altro 
materiale. Questo è il motivo per cui è 
importante utilizzare o negoziare per utilizzare 
materiali altrui con la licenza meno restrittiva 
possibile. 



Licenze

• I diritti di riutilizzo possono variare 
notevolmente nelle diverse licenze aperte -
alcune consentono di rendere l'opera di 
dominio pubblico, mentre altre introducono 
limitazioni sulle modalità di riutilizzo. È 
importante ricordare che le licenze aperte si 
basano sul copyright esistente. Non è possibile 
concedere in licenza materiali di cui non si 
possiedono i diritti o che non sono coperti da 
copyright.



Alternativa alla forma: All rights reserved

Alcuni diritti riservati
Creative Commons
• Organizzazione americana no profit 
• Fondata nel 2001 da Larry Lessig
• L’idea era  (ed è) quella di produrre licenze che 

garantiscano l’accesso e l’utilizzo delle opere 
proteggendole da utilizzo scorretti

• Primo set pubblicato nel 2002 poi armonizzato in 
moltissimi paesi





Tre livelli di licenza



CC BY Common deed



CC BY Legal code



Le licenze sono 6

• Le licenze derivano dalla combinazione delle 
seguenti opzioni:

• Attribution (BY) 
• Non commercial (NC) 
• No derivative works (ND)
• Share alike (SA)



Le 6 licenze

Images and information from
en.wikipedia.org/wiki/Creative_Commons_license



Le licenze

• Non rappresentano una tutela (o una tutela 
maggiore) per l’opera che è tutelata dalla 
legge sul diritto d’autore

• Le CC rendono espliciti al lettore gli usi 
concessi da chi detiene i diritti



Come scegliere e applicare un licenza CC?

• https://creativecommons.org/choose/?lang=it



Diritti ed editori

• Ogni editore di riviste può anche avere requisiti 
specifici relativi alle licenze, quindi è sempre una 
buona idea controllare le loro politiche. In caso di 
dubbio, è opportuno controllare la politica di auto-
archiviazione della rivista su cui si sta pubblicando 
consultando le politiche sul copyright degli editori e 
SHERPA RoMEO. Si tratta di un servizio con sede nel 
Regno Unito, ma copre riviste internazionali. Un’altra 
opzione è DULCINEA che raccoglie le politiche di auto-
archiviazione delle riviste spagnole seguendo la 
tassonomia dei colori SHERPA/ROMEO e Héloïse che 
raccoglie le politiche di auto-archiviazione delle riviste



Usando i dati di altri

Quando si riutilizzano la ricerca o i dati di altri 
scienziati, ci si deve assicurare di seguire le regole 
stabilite dalla licenza con cui i dati sono 
pubblicati. Ad esempio, se il titolare dei diritti vieta 
l'uso commerciale della propria opera o dei propri 
dati, non è consentito includere tale opera in un 
database o in un’opera derivata che richiede agli 
utenti di pagare per accedervi. In alcuni paesi, può 
anche essere proibito utilizzarlo per eventi di 
formazione che prevedono una quota di 
partecipazione



Dati della ricerca e i diritti

Quando si riutilizzano la ricerca o i dati di altre 
persone, ci si deve assicurare di seguire le regole 
stabilite dalla licenza con cui i dati sono 
pubblicati. Ad esempio, se il titolare dei diritti vieta 
l'uso commerciale della propria opera o dei propri 
dati, non è consentito includere tale opera in un 
database o in un’opera derivata che richiede agli 
utenti di accedervi. In alcuni paesi, può anche 
essere proibito utilizzarlo per eventi di formazione 
che prevedono una quota di partecipazione


